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una cordata
lunga 10 anni...
Mese Montagna è nata nel 2006 dalla sinergia tra l’assessorato allo sport, al turismo 

e alla cultura del Comune di Vezzano, con il duplice intento di promuovere l’attività 

sportiva di montagna e valorizzare il territorio della Valle dei Laghi. La pratica 

sportiva in montagna è in continua evoluzione e termini come free-climbing, trekking, 

skyrunning, B.A.S.E. jumping, freeride, mountain bike, sono sempre più conosciuti 

andando a sommarsi ai più classici arrampicata, escursionismo, alpinismo, parapendio...

L’esperienza della montagna è una realtà che, tra le nostre Alpi, conosciamo molto bene 

e proprio per questo parlare di montagna sembra essere un fatto scontato, perfino 

inevitabile, ma del resto questa è una realtà che ci appartiene sia per la conformazione 

morfologica del territorio in cui viviamo che nel corso dei secoli ha modellato la nostra 

percezione della realtà, sia per la vocazione culturale della nostra gente che ne è derivata. 

Promuovere la montagna, quindi, assume il significato più profondo di promuovere 

anche la nostra cultura, la nostra storia di popolo contadino e di montagna, i nostri valori 

che, in quanto tali, sono unici, da salvaguardare e tramandare alle nuove generazioni. 

Mese Montagna, nato un po’ in sordina con delle serate nelle frazioni del comune di Vezzano, è 

cresciuto anno dopo anno per presenza di pubblico e levatura internazionale dei protagonisti. 

Nelle varie edizioni, nel mese di novembre, sul palco del Teatro Valle dei Laghi, si sono 

vissute le emozioni di un viaggio che ha parlato di montagna a trecentosessanta 

gradi con protagonisti alpinisti ed esperti internazionali, ma anche semplici 

conoscitori delle nostre montagne o amanti di questo affascinante mondo. 

Mese Montagna con serate, film, libri, mostre, anno dopo anno, edizione dopo edizione, è 

sempre rimasto fedele al suo slogan raccontando di …esperienze che lasciano una traccia.

La cultura della montagna è anche solidarietà e amicizia ed è per questo che fin da 

subito la manifestazione ha legato il proprio nome ad associazioni o a progetti in favore 

dei meno fortunati, facendo della beneficenza un punto fermo della manifestazione.

decima   edizione
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...	qualunque montagna, 

	 grande o piccola, facile o difficile, 

	 è degna di essere salita, 

	 e può dare una grande o piccola gioia 

	 secondo la facoltà del nostro animo 

	 di vivere tale esperienza ...

info@mesemontagna.it  I  www.mesemontagna.it  I   mese montagna

Con il patrocinio della
Presidenza del Consiglio regionale

Con il patrocinio della
Presidenza del Consiglio regionale

Con il patrocinio della
Presidenza del Consiglio regionale

Con il patrocinio della
Presidenza del Consiglio regionale



2nd EDITION

27-28.02.2016

CLASSIC STYLE
30km & 15km - 27.02.2016

SKATING STYLE
30km & 15km - 28.02.2016

INFO & ISCRIZIONI | INFO & REGISTRATIONS
info@discovermontebondone.it – Tel. +39 0461 216000
www.skimarathonmontebondone.it 

We are waiting for you on Monte Bondone on 27th and 28th February for the second edition of the “Viote 
Monte Bondone Nordic Ski Marathon”. A unique event organized by ASD Charly Gaul Internazionale and 
APT Trento, Monte Bondone, Valle dei Laghi tourist board for those who love Nordic skiing and are looking 
for a special week-end about wellbeing and fun. The classic style race will take place on Saturday 27th and 
the skating style race on Sunday 28th February by engaging routes in order to discover an unspoilt nature 
at the foot of the Three Peaks of Monte Bondone and the Dolomites.

Vi aspettiamo sul Monte Bondone il 27 e 28 febbraio 2016 per la seconda edizione della “Viote Mon-
te Bondone Nordic Ski Marathon”. Un evento unico organizzato dall’ASD Charly Gaul Internazionale e 
dall’APT Trento, Monte Bondone, Valle dei Laghi che raddoppia gli appuntamenti per offrire agli amanti 
dello sci nordico uno speciale week end all’insegna del benessere e del divertimento. Sabato 27 si terrà la 
gara di sci nordico in tecnica classica e domenica 28 in tecnica libera, entrambi su percorsi accattivanti 
per scoprire un ambiente incontaminato ai piedi delle Tre Cime del Monte Bondone e con le Dolomiti di 
Brenta sullo sfondo.

City, Mountain, Lakes... 

to experience

2006 Silvano Beatrici Eros Banal Marco Faes Michele Maccabelli Ivan 
Donini Michele Paissan Rolando Larcher Bice Bones Massimo Endrighi 
2007 Simone Banal Michele Paissan Danilo Bonvecchio Maurizio 
Cramerotti Luca Cornella Antonella Beatrici Massimo Endrighi Bice 
Bones Maurizio Belli 2008 Franz Nicolini Bice Bones Fabrizio Conforto 
Marco Gramola Gianfranco Corradini Andrea Zanetti Francesco Balzan 
Marco Confortola Angelo Giovanetti Roberto Manni 2009 Michele Cagol 
Rolando Larcher Fabio Leoni Elio Orlandi Alessandro Beber Franco 
Filippini Giorgio Salomon Marco Gramola Walter Nones Cristian Casarotto 
Gianfranco Corradini 2010 Maurizio Zanolla “Manolo” Francesca Raffaelli 
Francesca Noceti Antonella Beatrici Alberto Pedrotti Tarcisio Deflorian 
Marco Gramola Andrea Bressan Gianfranco Corradini Daniele Redaelli 
Luca Mercalli Marco Confortola Angelo Giovanetti Roberto Manni 
2011 Pietro Dal Prà Fausto De Stefani Antonella Bergamo Bianca 
Carulli Nicoletta Masè Silvia Parente Gianfranco Corradini Massimiliano 
Gasperetti Rolly Marchi Fabio Valseschini Sergio Martini Almo Giambisi 
2012 Alexander Huber Giuliano Giovannini Alberto Degasperi Caterina 
Mazzalai Angelo Giovanetti Bice Bones Omar Oprandi Franco Nicolini 
Marina Caracristi Rita Gasperi Kurt Diemberger Gianfranco Corradini 
Edurne Pasaban “Gnaro” Mondinelli 2013 Catherine Destivelle Elio 
Orlandi Maurizio “Icio” Giarolli Fabio Leoni Rolando Larcher Mario 
Casella Franco Corn Marco Cantaloni Angelo Giovanetti Nazario Ferrari 
Renzo Zambaldi Roberto Daz Renzo Corona Sergio Valentini Donato 
Vinante John Vaia Sandro De Zolt Paolo Calzà Demis Lorenzi Antonio 
Prestini Roberto Pedrotti Alessandro Lucchi Marco Furlani Alessandro 
Gogna Diego Giovannini Simone Moro 2014 Nives Meroi Romano Benet 
George Meegan Team “La Salle” Bepi Hoffer Maurizio Di Palma James 
Boole Gianfranco Corradini Igor Koller Hansjörg Auer Krzysztof Wielicki 
2015 Tomas Franchini Silvestro Franchini Nicolò Cadorin Andrea Conci 
Antonio Molinari Urban Zemmer Fulvio Dapit Gill Pintarelli Marco 
Facchinelli Michele Michele Tavernaro Daniele Cappelletti Francesca 
Iachemet Martina Valmassoi Mauro Corona Stefano Torione Francesca 
Canepa Gianluca Galeati Christian Modena Silvano Fedel Silvano Beatrici 
Jacopo Larcher Christian Ciech Alessandro Ploner Suan Selenati 
Nicole Fedele Nicola Donini Gherlinde Kaltenbrunner Angelo Giovanetti
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...hanno lasciato una

traccia...



La montagna sta diven-
tando “di moda”, oggetto di 
riscoperta e ricerca di una 
dimensione umana sostenibi-
le, di una qualità di vita non 
massificata, di relazioni sociali 
più autentiche e vere, di un 
“respiro” diverso della Natura e 
del Paesaggio.

La decima edizione di “Mese Montagna” racconta, 
ancora una volta, questa montagna. E lo fa con un 
interessante calendario di appuntamenti ed eventi: 
serate, film, libri per raccontare la straordinaria ricchez-
za – culturale, ambientale, sociale, economica - che la 
montagna riveste.

Ma la montagna è anche un ambiente difficile, che 
richiede attenzioni particolari, cure mirate. In questo 
senso “essere gente di montagna” – e i trentini vivono 
con orgoglio questo ruolo – significa soprattutto stare 
attenti al territorio, spendersi con coerenza per la sua 
difesa e valorizzazione. Ed è anche grazie a manifesta-
zioni come “Mese Montagna” che da anni sa accen-
dere a Vezzano i riflettori, con originalità, sul mondo 
dell’alpinismo, che può crescere e diffondersi una più 
consapevole cultura della montagna.

Voglio dunque rivolgere un ringraziamento sincero a 
quanti – dal Comune alla Sat ed al mondo associativo 
locale - con impegno e passione contribuiscono alla 
crescita e al consolidarsi di questo ambizioso progetto. 
Una “cordata” virtuosa, che con il passo dell’alpinista 
può portarci in vetta, tutti insieme, l’uno con l’altro, 
l’uno per l’altro.

Ugo Rossi
Presidente della Regione Autonoma

Trentino-Alto Adige

Presentandomi nel doppio 
ruolo di assessore del Comune 
di Vezzano, coinvolto quindi 
nella programmazione dell’e-
vento, e di Presidente della 
Comunità, farebbe quasi pen-
sare ad un conflitto d’interessi, 
di fatto preferisco considerarlo 
una condivisione di interessi. 

La montagna è indiscutibilmente elemento pregnante 
del paesaggio della Valle dei Laghi ed è quindi centrale 
nei diversi momenti di programmazione e pianifica-
zione territoriale. MeseMontagna è sicuramente un 
concentrato di emozioni per tutti coloro che amano e 
vivono la montagna, ma offre anche significativi spunti 
di riflessione su come possa essere vissuta nell’ottica 
della sostenibilità. Se è vero che essa può rappresen-
tare un’interessante attrazione turistica, e quindi fonte 
di reddito per le comunità che ci vivono, abbiamo ben 
presenti le conseguenze di sfruttamenti del territorio che 
non hanno tenuto conto della sostenibilità ambientale 
sulla quale avrebbero dovuto basarsi.

Sono certo che anche in questa decima edizione, un 
traguardo importante per una manifestazione di questo 
tipo, offrirà a tutti coloro che vorranno viverla momenti 
indimenticabili, ma sarà anche occasione per pensare 
ad un modo diverso di affrontare la pianificazione terri-
toriale, attenta alle opportunità che il territorio offre, ma 
soprattutto con un orizzonte definito, fatto di equilibrio 
e rispetto delle ricchezze e delle peculiarità di questa 
generosa, splendida valle.

Ringrazio di cuore tutte le persone, gli enti e le 
associazioni che hanno dedicato il loro tempo e le loro 
energie alla realizzazione di questo progetto.

Attilio Comai
Presidente Comunità della Valle dei Laghi

Non è mai abbastan-
za lungo il tempo dedicato a 
vivere e raccontare l’emozioni 
che solo la montagna, nei suoi 
mille aspetti, sa comunica-
re. Sensazioni intense come 
quelle vissute da chi conquista 
cime importanti e impagabili 
momenti di pace e serenità 

vissuti a contattato con la sua natura incontaminata. 
Mese Montagna rappresenta una preziosa occasione per 
conoscere e narrare questi aspetti, riportare l’attenzione 
sull’inestimabile patrimonio naturalistico e culturale che 
la montagna rappresenta, ma anche per scoprirne nuove 
caratteristiche nella dimensione sportiva, in quella cultu-
rale o in quella paesaggistica. Anno dopo anno questa 
manifestazione, dal programma particolarmente denso e 
vario, ha il pregio di condurre gli appassionati delle vette 
a condividere insieme questo universo e, nel contempo, 
accompagnare i “neofiti” della montagna alla scoperta di 
un mondo dalla straordinaria ricchezza.

Mese Montagna è anche un modo per conoscere e 
valorizzare il nostro territorio, nelle sue molteplici sfac-
cettature, rendendo protagonista la nostra montagna e 
mettendo al centro il delicatissimo rapporto di rispetto e 
amore, timore e passione che lega uomo e montagna. 
In tal senso è particolarmente significativa la scelta di 
inserire nel programma nuove iniziative alla scoperta 
della Valle dei Laghi in collaborazione con le Istituzioni e 
gli attori del territorio.

È in questo legame tra evento e territorio, in questa 
sinergia trasversale tra i vari attori che si realizza il valore 
aggiunto di un appuntamento come Mese Montagna.

Grazie a quanti con passione e impegno rendono 
possibile tutto ciò.

Elda Verones
Direttore APT Trento, Monte Bondone, Valle dei Laghi

Prosegue il cammino di 
Mese Montagna che festeggia 
quest’anno la decima edizione, 
un percorso che in dieci anni 
ha portato la manifestazione a 
collocarsi fra i più importanti 
appuntamenti a livello naziona-
le legati al tema della monta-
gna. Il prestigio dei personaggi 

che nel mese di novembre saliranno sul palco del Teatro 
di Valle, dà la certezza di un nuovo successo, di tanti 
apprezzamenti che si aggiungeranno ai molti degli anni 
precedenti e che sono il motore principale del gruppo 
di lavoro che ogni anno dedica tante energie, tempo e 
passione all’organizzazione dell’evento.

Il mio pensiero va quindi soprattutto alle persone 
che stanno dietro a tutto questo imponente lavoro di 
programmazione, agli Enti che credono nel progetto e lo 
sostengono con convinzione.

Ancora una volta grazie ai componenti della Giunta 
di Vezzano, alla Regione Trentino Alto Adige, alla 
Provincia Autonoma di Trento, all’APT Trento Monte 
Bondone Valle dei Laghi, alla SAT Valle dei Laghi, 
all’associazione Movimento Verticale al GS Fraveggio, e 
a Fondazione AIDA. È diventata ormai consuetudine, ma 
non è scontata, la solidarietà in manifestazioni di questo 
tipo, quindi anche quest’anno Mese Montagna sosterrà il 
progetto umanitario a sostegno della popolazione nepa-
lese e in particolare della valle del Langtang colpita dal 
terremoto nell’aprile scorso “OSKAR FOR LANGTANG” 
aiutare per non dimenticare.

Ecco un altro motivo di orgoglio per l’Amministra-
zione di Vezzano e per tutti coloro che sono coinvolti 
nell’organizzazione o la sostengono.

È quindi con rinnovato orgoglio e soddisfazione che 
porto il mio saluto a Mese Montagna, a tutti coloro che 
in qualche modo hanno contribuito all’organizzazione e 
ai tanti appassionati che parteciperanno.

Gianni Bressan
Sindaco Comune di Vezzano

La montagna è emozione, 
è colore, è sport. Per chi, come 
me, è nata e cresciuta all’om-
bra delle vette del Trentino, tra 
le più belle dell’arco alpino, è 
impossibile pensare il proprio 
quotidiano senza un confronto 
con la natura e con i suoi ritmi. 
Ho avuto la fortuna, fin da 

piccola, di vivere e conoscere bene i nostri monti, di fre-
quentarli come sportiva prima, come maestra di sci poi. 

Un evento come Mese Montagna, dove si può 
entrare in contatto con il mondo degli appassionati e dei 
professionisti della montagna, rappresenta un appunta-
mento unico e imperdibile ed è quindi con grande pia-
cere che rivolgo a tutti i partecipanti il saluto dell’intero 
Consiglio regionale.

Ho visto Mese Montagna crescere sempre più, con 
un programma di anno in anno più ricco e interessante. 
E questo è merito delle tante persone che, con impegno 
e dedizione, vi si dedicano e sanno renderlo di anno in 
anno attuale. Come dalle vette più alte possiamo spazia-
re lo sguardo su orizzonti lontani, così Mese Montagna, 
con gli appuntamenti che lo caratterizzano, è l’occasione 
per ampliare la conoscenza del mondo dell’alpinismo, 
qualcosa che appartiene allo spirito della gente trentina. 

Ringrazio quindi il Comune di Vezzano, la Sezione 
C.A.I-S.A.T Vezzano Valle dei Laghi, l’Associazione 
Movimento Verticale Valle dei Laghi, il Gruppo Sportivo 
Fraveggio, l’Azienda per il Turismo Trento, Monte 
Bondone, Valle dei Laghi, che in collaborazione con il 
Trento Film Festival e la Fondazione Aida si adoperano 
per rendere tutto questo possibile. 

Sono certa che anche quest’anno la manifestazione 
avrà il successo che merita e che tutti coloro che saran-
no presenti potranno vivere un’esperienza eccezionale.

Chiara Avanzo
Presidente Consiglio Regionale 

Trentino-Alto Adige

“Mese Montagna” è ormai 
giunto alla decima edizio-
ne, confermandosi uno degli 
appuntamenti più attesi e 
apprezzati, in virtù delle inte-
ressanti proposte e dei diver-
si momenti di riflessione che 
mettono al centro la montagna.

Particolarmente interes-
sante perché i protagonisti sono proprio coloro che la 
montagna la vivono e la “sentono”, giorno dopo giorno, 
con innata e autentica passione, oltre che con compe-
tenza e professionalità. Sono coloro che trasmettono i 
valori e la vocazione di un territorio e li esportano come 
brand qualificante della nostra provincia.

La montagna è il marchio che caratterizza l’im-
magine del Trentino in Italia e nel mondo e riveste un 
ruolo strategico ai fini turistici, con ricadute notevoli per 
il sistema economico della nostra provincia. Dunque è 
necessario promuovere al meglio questa risorsa, parten-
do da una forte tutela degli aspetti naturalistici peculiari 
e dal giusto equilibrio tra antropizzazione e rispetto per 
l’ambiente. “Mese Montagna” ha il merito di proporre 
una lente di comprensione del fenomeno montagna a 
tutto tondo, attraverso più strumenti, dai libri, ai filmati, 
alle esperienze, adatti ad abbracciare un pubblico ampio 
in una gamma esperienzale davvero varia e che ci 
restituisce un’immagine a 360 gradi di questa risorsa 
importantissima.

Un sentito ringraziamento e un complimento quindi 
al Comune di Vezzano, al Comitato organizzatore e a tutti 
coloro che hanno collaborato all’organizzazione di que-
sto apprezzato momento di confronto e di promozione 
della montagna.

Tiziano Mellarini
Assessore alla cultura, cooperazione, sport 

e protezione civile
Provincia Autonoma di Trento

Monte Gazza - Ph M. Pilati



La mostra sarà visitabile, durante gli orari di apertura del teatro, fino a sabato 28 novembre 2015

Venerdì 6
 Vezzano - Teatro Valle dei Laghi - ore 18.00

Premiazione del concorso “Fotografa la Valle dei Laghi”

“Flora e fauna acquatica”
a cura dell’Associazione Culturale “N.C. Garbari” del Distretto di Vezzano

MeseMontagna quest’anno sosterrà l’Associazione No Profit

mesemontagna&solidarietà

e l’ingresso a tutte le serate di 3 euro sarà in parte destinato al progetto
“OSKAR FOR LANGTANG”

Il nostro mulino

“km 0”
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Venerdì 6
 Vezzano - Teatro Valle dei Laghi - ore 20.45

Disfrute la vida 
respecta la montaña

Silvestro Franchini
Nato a Cles il 19 gennaio 1987 ha fatto gare 
di sci fino all’età di 21 anni facendo parte 
della squadra nazionale, diplomato in arte e 
restauro del legno è maestro di sci dal 2009 e 
guida alpina dal 2012.
Ha aperto nuove vie e nuove discese con 
gli sci nelle Dolomiti. Ha fatto esperienze in 
Marocco, Repubblica Ceca, Argentina e Perù.

Tomas Franchini
Nato a Cles il 9 marzo 1989 ha fatto gare di 
sci fino all’età di 19 anni, diplomato in arte e 
restauro del legno è maestro di sci dal 2009 e 
aspirante guida alpina dal 2013.
Ha ripetuto molte delle più difficili vie su 
roccia con l’apertura di nuove vie in Dolomiti. 
Ha arrampicato in Irlanda, Patagonia e Perù.

silvestro&tomas franchini

Il nostro viaggio in Perù.

“Qui, la gente possiede meno di noi ma in molti casi sembra più felice, 

noi, vivendo nel benessere dobbiamo godere di questo 

e sorridere alla vita ogni giorno.

Noi questo lo facciamo in montagna nostro banco di lavoro e parco dei 

divertimenti che quindi rispettiamo come i vecchi Quechua Peruviani...

La montagna per essere salita o discesa dev’essere ascoltata e capita, 

solo quando dà il suo consenso possiamo affrontarla...”
Presenta la serata: Alessandro Beber

Ingresso euro 3,00

novembre

Highline in invernale
sulle Dolomiti di Brenta

...praticando più discipline 

si può godere più facilmente 

di quello che la montagna offre...

Andrea Conci
Sono nato a Trento il 17 maggio 1990 e vivo a 
Madonna di Campiglio.
Per anni mi sono dedicato alle gare di sci alpino, 
ma a 18 anni, quel mondo ha iniziato a starmi 
stretto, con tutta quell’attenzione ai risultati e così 
poca al divertimento.
Dal 2010 sono entrato nel mondo del freeski 
sognando gli XGames e il Freeride World Tour 
ed ho iniziato a guardare agli sport in maniera 
differente, ovvero non più come un’occasione 
di dimostrare agli altri la propria bravura o 
superiorità ma a vedere lo sport più come una 
grandissima opportunità per conoscere se 
stessi, crescere, trascorrere delle belle giornate 
con amici e superare i propri limiti, il tutto in 
assenza di pressione, ricerca di risultati o grandi 
aspettative. 
Amo fare sport e stare all’aperto, ogni qualvolta 
che sono in montagna mi immagino quale 
disciplina si adatterebbe meglio a quei luoghi, a 
quei monti, alcuni posti sono perfetti come decolli 
per poi volare via come un uccello, altri sono 
ideali per arrampicarsi o per saltare quando c’è 
neve, in altri casi invece come in Corna Rossa 
non ho potuto fare a meno di visualizzare una 
bellissima slackline che attraversava il canale, 
così in compagnia di buoni amici molto qualificati 
sono riuscito a realizzare anche questo sogno.

 Nicolò Cadorin
Sono nato ad Agordo il 21 agosto 1987. 
Il 2007 è stato l’anno che ho cominciato ad 
arrampicare, in montagna con qualche via  classica 
e poi anche in falesia. 
Nel 2008 dopo pochi mesi di pratica su corde da 
scalata e su fettuccie per tapparelle con il mio 
amico, Luca Padovan, abbiamo iniziato a praticare 
la slackline ed attraversato la prima highline 
d’italia.
Dal 2010 questa fettuccia è diventata famosa in 
tutto il mondo e si è iniziato a parlarne sempre di 
più. Ad un evento di slackline ho conosciuto quelli 
che ora sono i miei amici “Le lepri di Misurina” 
con cui pratico questa disciplina e con cui ho 
montato svariate nuove highline in giro per le 
Dolomiti. Grazie a questa passione comune è nato 
“L’Highline Meeting Monte Piana”, manifestazione 
tra le più importanti d’Europa.
La parte che mi ha sempre affascinato dell’highline 
è il tipo di approccio alla montagna: molto più 
lento, esplorativo, dove prima di andare a montare 
una fettuccia si va in perlustrazione e si sale 
fino alla cima desiderata solo per vedere se è 
realmente possibile montarne una. Il tutto dura 
giorni interi di preparativi e fatiche enormi per 
poi trovarti li difronte ad una semplice fettuccia 
montata nel vuoto che ti blocca ogni muscolo del 
corpo e tu non sai neanche perchè. 
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Mercoledì 11
 Vezzano - Teatro Valle dei Laghi - ore 20.45

Sei Vie per Santiago

filmesemontagna

Il film, autobiografico e itinerante, segue da vicino un gruppo di moderni pellegrini 
che affrontano il viaggio verso Santiago, ognuno con le proprie ragioni, motivazioni e 
aspettative. Sei persone a confronto, con vite e storie diverse.
Misa è una giovane sportiva danese. Viaggia da sola per poter essere più in sintonia con se 
stessa, ma l’incontro con un ragazzo di dieci anni più giovane cambia radicalmente la sua 
prospettiva. Sam è brasiliana, ha trent’anni e soffre di depressione. È alla disperata ricerca 
di quella forza interiore necessaria a trasformare la sua vita. Tatiana è una madre single 
francese di 26 anni che affronta il Cammino per devozione a Dio. La accompagnano Alexis, 
suo fratello ateo e il figlio di tre anni. Tomas, 30 anni, affascinante ed atletico è abituato 
ad ottenere ciò che vuole. Deve imparare la perseveranza specialmente quando il dolore 
aumenta ad ogni singolo passo. Annie da Los Angeles è mossa da ragioni spirituali. Jack 
e Wayne sono due pensionati canadesi. Wayne, cammina per onorare la memoria della 
propria moglie e Jack è il sacerdote che ha eseguito il funerale della moglie di Wayne. Per 
lui il Cammino è una via verso il futuro. Tutti affrontano il cammino dotati solo di uno zaino, 
un paio di stivali e, soprattutto, una mente libera e aperta. 

Film in lingua originale con sottotitoli in italiano

Avventura, Documentario
Regia: Lydia Smith - Produzione: Lydia B. Smith, Sally Bentley
Durata: 84’

Ingresso euro 3,00

novembre

Mercoledì 25
 Vezzano - Teatro Valle dei Laghi - ore 20.45

Storie sospese

In un cantiere d’alta montagna, un gruppo di rocciatori, tra cui Thomas, lavora per 
mettere in sicurezza le pareti dell’impervio versante di un monte. Un accadimento 
improvviso causa la chiusura del cantiere e il conseguente licenziamento dei rocciatori. 
Thomas, rimasto senza lavoro e con una famiglia da mantenere, deve affrontare le 
nuove e improvvise difficoltà economiche. Arriva in soccorso la chiamata di Ermanno, 
un vecchio “collega di roccia” che adesso gestisce una piccola impresa: c’è un 
lavoro per lui in un paese abruzzese. Qui Thomas incontra Giovanna, un’insegnante 
combattiva, e Alessandro, un giovane geologo, che lo affianca nel lavoro. A contatto con 
una socialità che non è più abituato a vivere, proiettato in dinamiche lavorative “poco 
chiare”, Thomas sarà costretto presto ad una scelta...

Un film di Stefano Chiantini con Marco Giallini, Maya Sansa, Alessandro Tiberi, 
Antonio Gerardi, Pietro Bontempo
Commedia - Italia 2014

Ingresso euro 3,00

CANTINA TOBLINO
www.toblino.it 

PEDROTTI
www.ginopedrotti.it

PISONI
www.pisoni.net

PRAVIS
www.pravis.it 

CASIMIRO
www.distilleriacasimiro.it

FRANCESCO POLI
www.francescopoli.it

GIOVANNI POLI
www.poligiovanni.it

MAXENTIA
www.maxentia.it

POLI GIULIO E MAURO
www.giulioemauro.it

...legati al territorio
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Venerdì 13
 Vezzano - Teatro Valle dei Laghi - ore 20.45

Di corsa
tra terra e cielo

mountain race

Corsa in montagna, Vertical, Skyrace, 
ovvero correre nella natura e vivere la montagna.
Uno sport che è la vera espressione di libertà, 
percorrendo sentieri, pietraie, creste e nevai.

Protagonisti della serata alcuni tra i migliori interpreti di queste discipline
Antonio Molinari, Daniele Cappelletti, Francesca Iachemet, 
Fulvio Dapit, Gil Pintarelli, Marco Facchinelli, 
Martina Valmassoi, Michele Tavernaro, Urban Zemmer, 
che renderanno partecipe il pubblico delle loro emozioni e dei sacrifici 
che affrontano per raggiungere la “vetta” di questo sport.

Presenta la serata: Paolo Malfer

Ingresso euro 3,00

novembre

Antonio Molinari, il camoscio di Civezzano, in 34 anni d’attività ha 
corso 946 gare con 428 vittorie, 684 piazzamenti sul podio e non si è mai ritirato. 
Durante la sua carriera nella corsa in montagna ha vinto individualmente 1 Mon-
diale, 3 Europei, 8 Campionati Italiani e con la Nazionale: 12 Coppe del Mondo e 6 
Coppe Europa. Ha indossato 31 volte la Maglia Azzurra.

Daniele Cappelletti, pratica scialpinismo e corsa in montagna. Spa-
zia dalla corsa in montagna classica, alle skyrace, ai vertical. Gande discesista, ma 
non da meno quando incontra la verticalità.

Francesca Iachemet, atleta della Valle di Cembra, ha vestito la ma-
glia azzurra nel Campionato Mondiale di Lunghe Distanze di corsa in montagna in 
Colorado (USA) nel 2014 e a Zermatt in Austria quest’anno, dove ha ottenuto un 10° 
posto individuale e l’argento a squadre.

Fulvio Dapit Skyrunner per desiderio, per scelta, per amore. È uno fra i 
più forti al mondo. Grande discesista. Si è preso un bel po’ di soddisfazioni vincen-
do negli anni numerose gare. Quest’anno si è laureato Campione Italiano di ultra 
skymarathon.

Gil Pintarelli, ha vinto gare su strada e in montagna.  In questi ultimi anni 
si è orientato verso le skyrace diventando uno dei migliori interpreti di questa affa-
scinante disciplina affermandosi in diverse gare.

Marco Facchinelli, una carriera agonistica costellata di successi na-
zionali ed internazionali. Quarto nelle World Series di Vertical nel 2012 e secondo 
nel 2013. Campione italiano 2013 di Vertical. Nello stesso anno ha vinto l’Elbrus 
Vertical Kilometer e la ElbrusSkyMarathon.

Martina Valmassoi, atleta proveniente dalle discipline invernali, pri-
ma fondista e poi scialpinista da alcune stagioni tolti gli sci si dedica alla corsa 
in montagna ed in particolare alle skyrace. È stata inserita nel progetto Academy 
seguito dal Team Salomon internazionale.

Michele Tavernaro, fortissimo atleta con cartina e bussola si è poi 
dedicato con successo alle gare in montagna di lunga distanza vincendone alcune 
di grande prestigio.

Urban Zemmer, altoatesino di Castelrotto, nella sua specialità princi-
pale, il chilometro verticale, sono i numeri da record a parlare per lui. Nessuno ha 
mai corso un dislivello di 1000 metri in meno di mezz’ora. Urban al Km Verticale di 
Fully in Svizzera nel vertical più ripido al mondo, con soli 1.920 metri di lunghezza 
e una pendenza media del 61% ha fermato il cronometro a 29 minuti e 42 secondi. 

Ph Archivio Pegasomedia
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Sabato 14
 Vezzano - Teatro Valle dei Laghi - ore 20.45

I misteri 
della montagna

Mauro corona

Inseguire i segreti della montagna 

non vuol dire nient’altro che ricercare se stessi, 

andando alle origini delle proprie paure. 

Il tempo delle curiosità non ha scadenza, 

dobbiamo solo farci trovare pronti 

per questa nuova, indimenticabile, avventura.

Presenta la serata: Nereo Pederzolli

Ingresso euro 3,00

novembre

Scrittore, alpinista e scultore.
Ha scalato numerose vette italiane ed estere, 
aprendo oltre 300 vie.
È autore di svariati libri, alcuni dei quali bestseller.

Trento - via Caneppele, 46 - tel. 0461 822636 - www.editricesaturnia.eu

Da oltre ottant’anni stampiamo 

libri, cataloghi, depliant e ogni tipo di periodico. 

Una qualità garantita da una tecnologia all’avanguardia, 

severi controlli lungo tutte le fasi di lavorazione 

…e la solita grande passione che ci accompagna e anima il nostro lavoro.



Venerdì 7
 Vezzano - Teatro Valle dei Laghi
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Domenica 15
 Vezzano - Teatro Valle dei Laghi - ore 8.00

Corsa in montagna 
a staffetta

Le gare

Sentiero 618 staffetta a 2
Possono partecipare tutti gli atleti
in possesso di certificato medico 
per l’attività agonistica

Sentiero 618 young
Gara a staffetta
riservata alle categorie giovanili

Sentiero 618 walking
Camminata a passo libero di km 8,3 

Programma

ore 8.00
Ritrovo presso il Teatro Valle dei Laghi

ore 9.30
Partenza gara a staffetta e camminata

ore 11.30
Partenza gara categorie giovanili

ore 12.30 
Pasta party

ore 13.30 
Premiazioni

info:
info@mesemontagna.it
www.mesemontagna.it

Sentiero 618

In montagna il compagno è molto importante quando si affronta una via o si 

tenta di raggiungere una vetta, ecco perchè abbiamo pensato ad una gara a 

staffetta, per esprimere questo spirito di complicità.

La manifestazione che prende il nome dal tratto più caratteristico del percorso, il 

sentiero SAT 618, ha come obiettivo la valorizzazione di un itinerario alla portata 

di tutti con splendidi scorci sulla Valle dei Laghi che permette, con piccole 

deviazioni, di visitare i pozzi glaciali che si trovano lungo il “Sentiero geologico 

Antonio Stoppani”.

 Ph. Michele Pilatinovembre



Francesca Canepa
43 anni, mamma di 2 bambini, laureata in 
psicologia generale e sperimentale Università 
di Bologna, Maestra di snowboard.
Ha vinto numerosi Trail e Ultra-Trail, ben due 
volte il Tor des Géants Endurance Trail 330km 
24.000m D+ la gara trail no stop + lunga del 
mondo, nel 2012 e 2013.

Gianluca Galeati
Imolese classe 1983, sale sul podio con una 
splendida seconda posizione nel terribile 
Tor des Géants, l’Ultratrail più dura del 
mondo con i suoi 330 chilometri e 24.000 
metri di dislivello. Dopo il 7° posto del 2014, 
quest’anno è arrivato 2° in 80 ore e 44 minuti.

Silvano Fedel
Classe 1966, ha fatto la storia del trail italiano, 
vincendo e stabilendo record che resistono 
ancora oggi. Riassumendo la sua fantastica 
carriera in una sola parola si può dire “Ultra”.

Christian Modena
Ha vinto in primavera la Maremontana e la 
Traversata dei Colli Euganei per poi concludere 
4° italiano all’Ultra-Trail du Mont-Blanc: 170 
km con oltre 10.000 metri di dislivello. 

Silvano Beatrici
Il suo è stato un percorso lungo diversi anni. 
Allenamenti sempre più intensi, gare lunghe 
con gli sci (Mezzalama, PDG solo per citarne 
due), trail da 70km, poi 86, 118, fino all’UTMB. 
“Provare” la 100km del Passatore, ritrovarsi 5° 
e entrare in nazionale conquistando l’argento 
mondiale ed europeo per nazioni.

Trentino Trail Running
Nasce dalla volontà di far conoscere e 
diffondere il trail running. Correre a stretto 
contatto con la natura, lontani dall’asfalto e dal 
traffico, percorrendo gli spettacolari scenari 
delle montagne trentine è un’esperienza 
appagante ed impagabile, se ci è concesso il 
gioco di parole!
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Mercoledì 18
Vezzano - Teatro Valle dei Laghi - ore 20.30

Un viaggio tra i Giganti 
della Valle d’Aosta
e il mondo del trail

trail e ultra-trail

Un viaggio per immagini e parole, 
tra montagne di selvaggia bellezza
e uomini di grande forza.

Alla scoperta di questa affascinante disciplina con:

Stefano Torrione fotografo valdostano autore di libri e collaboratore di diverse 
riviste, ha seguito il Tor des Géants fin dalla sua prima edizione.

Francesca Canepa vincitrice di due edizioni del Tor des Géants

Gianluca Galeati secondo al Tor des Géants 2015

Silvano Fedel uno dei pionieri del Trail 

Christian Modena ha corso fra gli altri l’Ultra-Trail du Mont Blanc 2015

Silvano Beatrici dalle Ultra-Trail alla 100km su strada

e i ragazzi del Trentino Trail Running amanti e organizzatori di gare di trail
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Presenta la serata: Paolo Malfer

Ingresso euro 3,00
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Venerdì 20
 Vezzano - Teatro Valle dei Laghi - ore 20.45

Evolve

Jacopo Larcher

Nato a Merano, il 13 
ottobre del 1989, ma 
cresciuto a Bolzano ha 
indossato un paio di scarpe 
da arrampicata all’età di 
11 anni, quando suo padre gli ha proposto 
di partecipare a un corso d’arrampicata 
giovanile. Da quel momento è nato l’amore per 
l’arrampicata.
L’evoluzione personale e sportiva di Jacopo, 
dal mondo “protetto” delle gare dove 
tutto è controllato e controllabile e dove la 
performance viene prima di ogni cosa, a quello 
avventuroso dell’arrampicata trad e in fessura. 
Un percorso che lo ha portato ad aprirsi al 
mondo, ad abbandonare l’arrampicata in 
palestra per dedicarsi ai viaggi in cui, ad ogni 
tappa della vita d’atleta, corrisponde una tappa 
della vita personale. 
Un ragazzo timidissimo e taciturno che dedica 
tutto il suo tempo libero ad arrampicare, ma 
Jacopo è anche un atleta dal grande potenziale 
e inizia a rendersene conto quando alla sua 
prima gara, a cui partecipa quasi per gioco, 
arriva secondo ad un soffio dalla vittoria.
Negli anni successivi, da quel primo inatteso 
successo, continuerà con le gare fino ad 
arrivare alla coppa del mondo. Poi un infortunio 
gli farà a lungo meditare la decisione di mollare 
il mondo protetto delle gare per dedicarsi ad 
arrampicare per il mondo.
Inizia una nuova fase della sua vita. Prima si 
dedica ai Boulder e poi con determinazione alle 
vie dure su roccia fino ad arrivare al grado 9a.
Partecipa alla Reunion, una spedizione di 
The North Face su un isola del Madagascar 
insieme ad atri climber, grazie al quale 
scoprirà il fascino dell’arrampicata in fessura 
e dell’arrampicata trad, e al suo ritorno si 
dedicherà completamente a questo “nuovo” 
aspetto dell’arrampicata.
Ancora una volta abbandona quello che sapeva 
fare bene e si cimenta in qualcosa di nuovo.

Jacopo Larcher

Jacopo ci racconta la sua “evoluzione” come arrampicatore, ma anche come 

persona.

“Il bello dell’arrampicata è che ti mette sempre davanti a nuove sfide, davanti 

a nuovi terreni di gioco. Arrampicata in falesia, in montagna, il boulder, le vie 

trad, l’artificiale, le competizioni, le cascate di ghiaccio, dietro l’angolo, in terre 

remote... è un mondo intero che non stanca mai e che lascia ampio spazio ad 

una evoluzione personale.”

Presenta la serata: Alessandro Beber

Ingresso euro 3,00

novembre
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Sabato 21
 Vezzano - Teatro Valle dei Laghi - ore 20.45

IN VOLO 
SOPRA IL MONDO…

deltaplano & parapendio

Ingresso euro 3,00

La montagna vista da un’altra prospettiva: 
deltaplano e parapendio raccontati dai loro protagonisti.
Il campione del mondo Christian Ciech e altri due assi del volo libero 
quali Alex Ploner e Suan Selenati, ci faranno rivivere le gioie e le soddisfazioni 
che la nazionale italiana di deltaplano ha conquistato 
nell’ultimo campionato del mondo svoltosi in Messico a febbraio. 
A rappresentare il parapendio vi saranno la regina del volo di distanza 
Nicole Fedele e l’astro nascente trentino Nicola Donini, 
che ci presenteranno le loro avventure di cross country ed acrobazia. 
Un vero e proprio sorvolo su passato, presente e futuro di queste discipline, 
narrato dalle voci di coloro che il cielo lo vivono con dedizione.

Presenta la serata: Susanna Caldonazzi

Ingresso euro 3,00

novembre

CHRISTIAN CIECH

Nato a Folgaria – Tn nel 1971 è il campione del 
mondo di deltaplano in carica; figlio di un pioniere 
del volo in Trentino, Elio Ciech e formatosi alla scuo-
la di volo Woody Valley in Valle dei Laghi – Tn con gli 
istruttori Riccardo Segata e Franco Filippi, ha prose-
guito la sua carriera diventando ingegnere aeronau-
tico, istruttore di volo, sviluppatore e costruttore di 
deltaplani per Icaro2000. Membro della Nazionale 
italiana di deltaplano, ha collezionato fino ad oggi 
ben 9 medaglie d’oro e un argento ai campionati 
del mondo, un bronzo agli europei e sette titoli di 
campione italiano. 

ALESSANDRO PLONER

Nato a San Cassiano in Valle Badia – Bz nel 1976, 
è ingegnere aeronautico e collabora con Icaro 2000 
nello sviluppo delle moderne ali di deltaplano. Ha 
mosso i suoi primi passi nell’ambiente del volo ri-
calcando le orme di un altro grande personaggio del 
volo libero altoatesino, Karl Reichegger , istruttore 
presso la scuola Time To Fly. Membro della Nazio-
nale Italiana di deltaplano, è detentore di quattro 
titoli mondiali individuali e sette a squadre; è stato 
inoltre campione europeo e per ben quattro volte 
campione italiano. 

SUAN SELENATI

Classe 1984, laureato in cinematografia con 110 e 
lode presso il DAMS di Gorizia, è il più giovane pilota 
della Nazionale Italiana di deltaplano. All’età di un-
dici anni inizia a volare con il parapendio nella sua 
amata Carnia supportato da papà, nonno e da quel 
pioniere del volo libero in Italia che corrisponde al 
nome di Sereno Barbaceto, ma a quattordici anni si 
innamora del deltaplano. 
In bacheca detiene il titolo di Campione triveneto, 
un argento ai campionati italiani, ma soprattutto 
due titoli mondiali a squadre. Nel 2013 realizza la 
sua impresa più importante, decolla dal Monte Zon-
colan in Friuli Venezia Giulia e dopo 43 giorni ed un 
volo di quasi 1500km, atterra sul Monte Olimpo in 
Grecia; questo progetto nasce dall’idea di far entra-
re il deltaplano nelle discipline olimpiche, durante la 
serata vedremo com’è andata.

NICOLE FEDELE

Nata a Tolmezzo in provincia di Udine nel 1984 e 
laureata in scienze della traduzione all’Università 
di Udine, Nicole vola in parapendio dal 2002. Pilota 
biposto e competitrice di alto livello, aiuto-istruttore 
e guida esperta per il volo libero in Friuli e nella vici-
na Slovenia.  Componente femminile della Squadra 
Nazionale Italiana di Parapendio, Medaglia d’Oro ai 
Campionati Europei 2012, vincitrice della Superfi-
nale di Coppa del Mondo 2012, Medaglia di Bron-
zo Individuale e Argento a Squadre ai Campionati 
Mondiali 2013, detentrice di 8 Record del Mondo… 
Questi sono solo alcuni dei risultati sportivi con-
seguiti grazie alla tenacia, alla forte motivazione e 
determinazione che da sempre l’accompagnano…

NICOLa donini

Vive a Molveno ed è considerato una giovane pro-
messa nel giro del parapendio. Figlio d’arte, suo pa-
dre Luca è stato campione del mondo. Nicola a soli 
17 anni, nel 2013, ha vinto il titolo italiano. 
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Venerdì 27
 Vezzano - Teatro Valle dei Laghi - ore 20.45

“Passione 8000 – 
Profondità totale”

Gerlinde Kaltenbrunner

È stata la prima donna al mondo, oltre che 
la prima persona di nazionalità austriaca, a 
completare la salita di tutti e 14 gli Ottomila 
della terra senza l’ausilio dell’ossigeno 
supplementare. 
Questo eccezionale risultato è stato raggiunto 
il 23 agosto 2011, con la conquista del K2; a 
completare il personale palmarès himalayano 
della Kaltenbrunner, ci sono anche Cho 
Oyu (1998), Makalu (2001), Manaslu 
(2002), Nanga Parbat (2003), Annapurna 
e Gasherbrum I (2004), Shisha Pangma e 
Gasherbrum II (2005), Kangchenjunga (2006), 
Broad Peak (2007), Dhaulagiri (2008), Lhotse 
(2009) ed Everest (2010). Un elenco di cime 
incredibili, salite con una costanza e un 
ritmo impressionanti, che spiegano meglio 
di tante altre parole la caratura dell’alpinista 
austriaca. 
L’interesse di Gerlinde Kaltenbrunner per 
l’alpinismo si è sviluppato in età molto 
giovane. È stato il reverendo dottor Erich 
Tischler ad avvicinarla al mondo della 
montagna; dopo la funzione religiosa 
domenicale, ha effettuato con lui numerose 
escursioni sulle montagne che circondano 
la sua città natale. Il suo sogno più grande, 
quello di scalare un ottomila, si è avverato 
all’età di 23 anni, quando è riuscita a 
conquistare la vetta anteriore del Broad Peak 
in Pakistan, 8.027m. Dopo aver scalato il 
Nanga Parbat - il suo quinto ottomila - nel 
2003, ha deciso di diventare finalmente 
un’alpinista professionista. 
La sua vera passione, però, non sono solo 
le alte vette dell’Himalaya ma le popolazioni 
che ci vivono, la loro cultura e religione che la 
toccano e incantano.

Gerlinde Kaltenbrunner

Gerlinde Kaltenbrunner e il marito Ralf Dujmovits 

sono stati protagonisti assoluti negli ultimi anni 

per quanto riguarda le ascensioni agli Ottomila himalayani; 

racconteranno le loro emozioni e la loro passione per la montagna, 

con tutta la modestia che li ha portati a coronare il sogno 

di salire le vette più alte del mondo.

Presenta la serata: Paolo Malfer

Ingresso euro 3,00

novembre
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Sabato 28
 Vezzano - Teatro Valle dei Laghi - ore 20.30

LA CUMBRE

Angelo Giovanetti
detto “Buba”
Dopo tante esperienze vissute sulle cime 
più alte del mondo nella catena dell’Himalaya 
...l’amore e la passione per questi luoghi 
lo porta a svolgere la professione di Guida Alpina 
organizzando trekking e spedizioni alpinistiche. 
Sono così forti le soddisfazioni e le emozioni 
per l’alta quota che le trasmette e le fa vivere 
ai partecipanti accompagnandoli
anche su cime importanti come l’Ama Dablam, 
Muztagh Ata e il Cho Oyu.

angelo giovanetti

Un viaggio straordinario, con un gruppo di inarrestabili macinatori di montagne,

nella colorata Bolivia attraversando adrenaliniche valli, rigogliose foreste,

fino a toccare le cime piu prestigiose delle Ande Boliviane, 

vivendo emozionanti albe infuocate e notti stellate dove la luna si fa culla.

Concluso con la discesa in mountain bike più lunga al mondo, 

partendo dai 4.700 metri per giungere ai 1.200 della foresta Amazzonica, 

un percorso chiamato per i suoi profondi burroni “El camino della muerte”.

I compagni di tante emozioni 

Anto, Bianca, Nadia, Querio, Ciso, Victor, Paolo, Bicio, Antonio, Pierino.
Presenta la serata: Ugo Merlo

Ingresso euro 3,00

novembre

Accompagnamento musicale 
della serata con gli
OLTRE DUO
Alessandro Bianchini (percussioni)
Mauro Tonolli (chitarra)

 

AIUTIAMO…
per non dimenticare 

Saremo presenti a tutti gli eventi 2015 
di Mese Montagna a Vezzano

a sostegno del Progetto
“OSKAR FOR LANGTANG”(Associazione no profit)

che si propone di:
 raccogliere fondi utili alla ricostruzione di strutture mediche, logistiche e 

di ricovero per gli abitanti del Langtang

 attivare forme di assistenza sanitaria e aiuto medico per le popolazioni del 
Langtang

 organizzare eventi per promuovere azioni di sostegno alla popolazione nepalese

 promuovere collaborazioni nazionali ed internazionali a favore della popo-
lazione nepalese in particolare nella valle del Langtang.

IBAN: IT78S0831634661000008453839

Aiutiamo… 
per non
dimenticare
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Associazione no profi
t

Montagna&solidarietà
L’ingresso alle serate di 3 euro

sarà in parte devoluto in beneficenza

Interverranno in quest’ultima serata i promotori del Progetto di solidarietà

“OSKAR FOR LANGTANG”
con filmati, commenti e testimonianze degli alpinisti che hanno prestato soccorso alle popolazioni del Nepal



neumatici

Compagni di cordata

eseontagna




